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COMUNE DI GENOVA





	Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 Regolamento U.E. 2016/679) raccolti dal Comune di Genova, Sportello Unico Attività Produttive SUAP, per la pratica di SCIA installazione giochi comma 7 e biliardi


Titolare del trattamento dei dati personali è il COMUNE DI GENOVA, legale rappresentante il Sindaco pro-tempore, con sede in Via GARIBALDI n.9, Genova 16124, e-mail: urpgenova@comune.genova.it; PEC: comunegenova@postemailcertificata.it
L’Ufficio del Responsabile della Protezione dei dati personali per il Comune di Genova (DPO) è ubicato in Via Garibaldi n.9, Genova 16124, e-mail: DPO@comune.genova.it, PEC: DPO.comge@postecert.it; Telefono: 010-5572665.

Il SUAP del Comune di Genova, nell’ambito dell’attività finalizzata alla richiesta di cui all’oggetto, tratterà i dati personali raccolti con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, alle condizioni stabilite dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

Nella fattispecie vengono raccolti dati personali come nome, cognome, indirizzo, codice fiscale, etc per l’istruzione della pratica in oggetto. I dati saranno trattati esclusivamente per le finalità di cui sopra dal personale del Comune di Genova e da eventuali collaboratori esterni, come Società, Associazioni o Istituzioni o altri soggetti espressamente nominati quali responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi, i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea. 

Il conferimento dei dati richiesti nei campi contrassegnati da asterisco (o indicati nel modulo quali obbligatori) è indispensabile e il loro mancato inserimento non consente di completare l’istruttoria necessaria per quanto richiesto. Per contro, il rilascio dei dati presenti nei campi non contrassegnati da asterisco (o non indicati nel modulo quali obbligatori), pur potendo risultare utile per agevolare i rapporti con il Comune di Genova è facoltativo, e la loro mancata indicazione non pregiudica il completamento della procedura.

 I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla definizione di quanto richiesto dall’utente o quanto previsto dalla procedura e saranno successivamente conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. Alcuni dati potranno essere pubblicati on line nella sezione Amministrazione Trasparente in quanto necessario per adempiere agli obblighi di legge previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. - testo unico in materia di accesso civico, obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni.
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento: accesso ai dati personali, rettifica, cancellazione, limitazione, opposizione al trattamento e diritto alla portabilità dei dati. L’apposita istanza al Titolare del trattamento dei dati personali è presentata tramite il Responsabile della protezione dei dati presso il Comune di Genova (DPO) i cui contatti sono indicati in apertura della presente informativa.

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante quale autorità di controllo secondo le procedure previste ed indicate sul sito del Garante per la tutela dei dati personali (www.garanteprivacy.it).  

Data _____________________                                     
        Firma__________________

Sportello Unico Attività Produttive del Comune di Genova
Via di Francia 1- 16149 Genova

IL MODELLO DEBITAMENTE COMPILATO E FIRMATO, CON I RELATIVI ALLEGATI,  DEVE ESSERE FIRMATO DIGITALMENTE E INOLTRATO IN FORMATO PDF.p7m  ALL’INDIRIZZO DI Posta Elettronica Certificata (P.E.C.): 

comunegenova@postemailcertificata.it

ANAGRAFICA* (dati obbligatori)
Il/la sottoscritto/a:

Cognome: ......................................................... Nome: ..............................................

Codice Fiscale: ................................. Telefono: .......................... Fax :………..………………

e-mail.......................................................@ ..........................………...........................

Data di nascita ..../....../........ Cittadinanza .................................... Sesso M F

Luogo di nascita: Stato ............................... Provincia ........ Comune ............….......

Residenza: Provincia .…....... Comune .........................……………............................

Via/Piazza .............................................................................................. N°….....….....  C.A.P ....................

Permesso Soggiorno n. …………............ rilasciato dalla Questura di ........................

in data ..../....../........ valido sino al ..../....../........

nella sua qualità di:

Titolare dell’impresa individuale

Legale rappresentante della Società:

Denominazione o ragione sociale ........................................………………….................................................................

..............................................…………………..........................................................

Codice Fiscale: ..................................................................................

Partita I.V.A. (se diversa da C.F.): .....................................................

e-mail.......................................................@ .......................................................

con sede nel Comune di ..................................................................... Provincia ........

Via/Piazza ...................................................... N° ...... C.A.P ............... Tel .................

N. d’iscrizione al Registro Imprese ........................... CCIAA di ................................

SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO ATTIVITA’ PER 

INSTALLAZIONE DI GIOCHI

INdirizzo dell’ESERCIZIO:   

via .........................................................................................................................................

n. civ. .......................................................   facente parte del civ. nero: .......................................................

DICHIARA

L’INIZIO ATTIVITÀ PER L’INSTALLAZIONE:

 di n _____   apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità di cui all’art 110 – comma 7 -  del TULPS (R.D. n. 773/1931)

 di n. ______ biliardi di cui all’art. 86, comma 1 del TULPS 

 giochi leciti o apparecchi meccanici di cui all'art. 86 del TULPS (R.D. n. 773/1931) –  

      calcio balilla   -    altro (specificare) ................................................ (S.C.I.A. non necessaria per gli esercizi di somministrazione alimenti e bevande -  strutture ricettive – stabilimenti balneari)
 per subingresso, nei seguenti giochi leciti, già posseduti dalla ditta
 …………………………………......................... ................................................................................
la SCIA di subingresso nei giochi deve essere presentata insieme o successivamente al subingresso nella titolarità dell’attività principale cui i giochi sono abbinati.

nel Comune di Genova – Via ………………………………………………………………………………….

con una superficie di mq. ……………………….

SI DICHIARA

Di essere titolare dell’autorizzazione n. ……………………… rilasciata in data ……………………….. per l’attività di:  ……………………………………………………………………………………………………….
oppure

di aver presentato in data ………………………………. Denuncia/Segnalazione di inizio attività per:

      somministrazione alimenti e bevande 

  somministrazione e/o ristorazione ai soli soci del Circolo ………………..……………….………… 

 stabilimento balneare denominato ………………………………………..……..…………………… 

  Attività ricettiva (alberghi – locande – campeggi) denominato ……………………………………… 

 Somministrazione alimenti e bevande comprese quelle di qualsiasi gradazione alcolica abbinata 

    all’attività   principale di ……………………………………………….

 Di essere titolare di altra attività per:

 Attività commerciale
Attività di artigianato    
Phone Center   

 Agenzia di Scommesse
Ricevitorie Totocalcio
 Centro Raccolte Scommesse on line

altro (specificare) ……………………………………………………………………………………..……
SI FORNISCE

una descrizione aggiornata, alla data di presentazione, dei giochi leciti esercitati e degli apparecchi da gioco installati nei locali:

- n. ________ APPARECCHI E CONGEGNI PER IL GIOCO LECITO ELETTROMECCANICI PRIVI DI MONITOR di cui all’art. 110 comma 7, lett. a) del TULPS aventi i seguenti codici identificativi dell’apparecchio:

 nn_______________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________

e per i quali sono stati rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato rispettivamente i seguenti nulla osta: ________________________________________________________________________________

- n. ________ APPARECCHI E CONGEGNI PER IL GIOCO LECITO di cui all’art. 110 comma 7, lett c) del TULPS aventi i seguenti codici identificativi dell’apparecchio: nn _______________________ ___________________________________________________________________________________
e per i quali sono stati rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato rispettivamente i seguenti nulla osta: ___________________________________________________________________

SI DICHIARA

di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71 del Decreto Legislativo 26.3.2010 n.59 e s.m.i.; 

1. Non possono esercitare l'attività commerciale dì vendita e di somministrazione:
b) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

c) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

f) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;

g)   coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dal D.Lgs 159/2011, ovvero a misure di sicurezza;

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi.

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) e f) e ai sensi del comma 2 permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4. Il divieto dì esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5.  In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui al comma 1 e 2 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall’eventuale altra persona preposta all’attività commerciale;

Che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al D.Lgs 159/2011 e successive modifiche (antimafia).

In caso di società, tutte le persone di cui al D.P.R. 252/98, art. 2, compilano l’allegato A. (riportati sull’allegato “C”)
- di non superare  i limiti numerici previsti per le varie tipologie di esercizio dal Decreto Ministero dell’Economia e delle   finanze del 27/10/2003;

- di rispettare le prescrizioni previste dalla legge n. 289/2002 (legge finanziaria 2003) e successive modifiche che disciplinano l’installazione dei videogiochi negli  esercizi  nonché le seguenti prescrizioni:

          - divieto di consentire la partecipazione al gioco dei minori di anni 14;

          - Il gioco deve svolgersi in modo da non arrecare disturbo alla quiete pubblica e privata;

          - Gli apparecchi devono essere installati in posizione da non arrecare intralcio al normale 

            funzionamento dell’esercizio.

- di essere in possesso della dichiarazione di inizio attività S.I.A.E. ed in regola con la normativa della Zonizzazione Acustica e, se dovuta, della tassa di concessione governativa  per l'abbonamento alla R.A.I./T.V.;

- di esporre  la Tabella dei Giochi Proibiti emessa della Questura di Genova il 16.01.04 (allegata in copia al presente modulo - ALLEGATO “D”)                                                                                   

- di essere a conoscenza che tutti gli apparecchi di cui all’art 110 del TULPS installati negli esercizi pubblici ed eventualmente negli esercizi commerciali ed artigianali devono essere accompagnati fisicamente dal nulla osta rilasciato dall’amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato ed essere muniti di un codice identificativo.

- la veridicità dei dati già menzionati e di quelli sottoindicati, consapevole delle conseguenze amministrative e penali previste dalla legge (art. 76  D.P.R. N. 445 del 28.12.2000) in caso di false dichiarazioni o di false attestazioni.

Data …………………………

(*) firma 

(*)allegare fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.

ALLEGATI:

· Fotocopia integrale di un documento di riconoscimento in corso di validità
· Attestazione comprovante il pagamento del recupero spese 

· Copia permesso di soggiorno in corso di validità (per cittadini extracomunitari)

· Procura di incarico se l'invio viene fatto da Professionista o da Associazione 

· Nulla osta per la messa in esercizio e per la distribuzione degli apparecchi dell’AAMS (Ministero dell’Economia e Finanza)

NOTA BENE:

La normativa del settore è in continua evoluzione pertanto la modulistica ha valore meramente indicativo e non esaustivo circa le informazioni in essa contenute
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